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R
oberto  Saoner,  del  
Palazzo del Cinema 
del  Lido  conosce  
ogni  angolo,  ogni  

piega. Lui è nato lì. Figlio del-
lo storico custode a sua volta 
è diventato custode. Dalla fi-
ne degli anni Settanta è “pa-
drone” del Palazzo. «Quando 
ho visto Nuovo Cinema Para-
diso, mi sono rivisto bambi-
no: come il protagonista, mi 
infilavo nelle cabine di proie-
zione.  Un  tempo  l’apparta-
mento dei miei era dove ora 
ci sono gli uffici della giuria. 
Per dire, io sono stato concepi-
to nella camera da letto a ri-
dosso della Sala Grande».

«Ricordo  ancora  quando  
durante la mostra il ciclostile 
usato per i comunicati veniva 
sistemato nella nostra cucina 
e praticamente l’impiegato vi-
veva con noi per le settimane 
della Mostra», racconta Ro-
berto. «Poi ci hanno costruito 
l’abitazione esterna al Palaz-
zo,  abbiamo  ancora  alcune  
stanze che sono divise solo da 
un muro dalla Sala Grande. 
Ora con una nuova insonoriz-

zazione si sente molto meno, 
ma un tempo sembrava di es-
sere in sala, come è avvenuto 
durante  la  proiezione  del  
“Salvate il soldato Ryan”. Co-
munque erano emozioni uni-
che».  Roberto  inizialmente  
non pensava di fare il lavoro 
del padre, Inizia quindi a lavo-
rare nel mondo degli alber-
ghi. A metà degli anni Settan-
ta si trasferisce a Londra. Ed è 
in questi anni che la sua vita 
cambia. Il padre muore. Lui 
che comunque non si era mai 
staccato dal tutto dalla Mo-
stra del Cinema gli subentra.

LA MAGIA DELLA MOSTRA

«Era inevitabile  che tornas-
si», conclude, «È un bellissi-
mo lavoro. Vedi la Mostra na-
scere giorno dopo giorno, fin 
dalle prime riunioni per sce-
gliere i film, sei a contatto per 
settimane con i giurati e i di-
rettori. L’importante è rispet-
tare tutti: dalle signore delle 
pulizie all’attore famoso. Co-
munque è un lavoro che devi 
avere nel sangue». —
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Roberto fa il custode come suo padre, Giannandrea lavora all’Arsenale e scrive, il giovanissimo Pietro ha fondato “Eatart”

Mostra al Lido, laguna e Dolomiti, arte e cibo
così la storia di Venezia incontra il futuro

G
iannandrea Menci-
ni ha nel  cuore la  
sacca della Miseri-
cordia.  Un  luogo  

magico davanti al quale ado-
rava, da ragazzo, sedere e am-
mirarla per ore. «Ora con la 
darsena ha perso il suo fasci-
no, la sua poesia. Forse mi 
piaceva,  inconsapevolmen-
te, questo angolo di Venezia 
perché in passato era il punto 
di arrivo degli zatteri del Ca-
dore che scendevano con il le-
gname e i chiodi dalle Dolo-
miti. Inconsciamente mette-
vo insieme l’amore per Vene-
zia e per le montagne», dice 
Ginnandrea, che lavora co-
me storico da Thetis.

Fin da ragazzo si è sempre 
impegnato  per  la  tutela  
dell’ambiente. In particolare 
quello della nostra laguna. E 
poi è diventato scrittore. Lo 
fa affrontando temi legati al-
la laguna, alla sua salvaguar-
dia  e  ai  suoi  problemi.  
«Dall’impegno ambientalista 
a scrivere  libri  che parlano 
dell’ambiente  veneziano  è  
stata una logica conseguen-

za».
In successione ha scritto te-

sti sulla nascita del movimen-
to ambientalista a Venezia,  
sull’acqua  alta,  sulla  salva-
guardia della città e pure un 
romanzo. L’amore per la lagu-
na e la passione per la monta-
gna. L’altro ambiente che gli 
fa battere il cuore e lo rende 
felice. Lo scorso anno ha quin-
di  trascorso  numerosi  fine  
settimana a raccoglie storie 
di gente che vive in “penden-
za” e a fermarle in un libro.

LAGUNA E CADORE

«Io lavoro all’Arsenale ed è 
questo uno dei posti che ado-
ro di più di Venezia. Quando 
non c’è nessuno e il sole tra-
monta sul bacino grande il  
luogo diventa magico. Pen-
sando alla sacca della Miseri-
cordia, all’Arsenale e alle Do-
lomiti  mi  rendo  conto  che  
adoro i luoghi che legano la 
nostra laguna con le monta-
gne del Cadore. Un legame 
antico che poi è la sintesi del-
le mie passioni». —

 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Roberto Saoner

Custode del Palazzo del Cinema

P
ietro  Tonini  studia  
Agraria, il suo sogno 
è di occuparsi di orti 
urbani a Venezia. È 

stato in Myanmar, in Birma-
nia, per un progetto in una zo-
na dove i cambiamenti clima-
tici si stanno facendo sentire 
in maniera pesante e le rego-
le secolari che governavano 
l’agricoltura sono saltate. Le 
sue conoscenze e l’esperien-
za fatta in Italia le ha quindi 
messe a disposizione dei con-
tadini di lì per insegnare nuo-
vi modi di coltivare la terra e 
consentire loro di vivere an-
che se i monsoni non arriva-
no più puntuali come un tem-
po e i programmi di previsio-
ne non ne indovinano una.

A Pietro manca poco al tra-
guardo della laurea a Bolo-
gna. Nel frattempo, oltre a 
studiare e a fare esperienza a 
contatto con la terra ha crea-
to, insieme ad altri amici “Ea-
tart”, un gruppo nato per uni-
re l’arte al buon cibo e coin-
volgere tutti e cinque i sensi. 
Ecco allora che gastronomi, 
musicisti e artisti s’incontra-

no per offrire il loro sapere e 
la loro arte ai partecipanti dei 
loro incontri. Pietro, del re-
sto, è abituato al bello fin da 
piccolo. Il padre, infatti, è sta-
to direttore di Palazzo Duca-
le e lui, quindi, passava molte 
ore in quel concentrato di bel-
lezza. Ma non le passava co-
me se si trovasse in un qual-
siasi luogo perché suo padre 
non perdeva occasione di re-
sponsabilizzarlo  su  quanto  
vedevano i suoi occhi.

EDUCATO AL BELLO

Ora vuole restituire qualche 
cosa alla città che tanto gli ha 
dato. Spiega: «Goduria, con-
vivialità e cultura, sono per 
noi alla base di ogni momen-
to di piacere, perché non esi-
ste modo migliore che essere 
riempiti da momenti dove sia 
possibile  stimolare  ognuno  
dei  cinque  sensi,  e  perché  
non farlo tra persone, cultura 
e  ricercata  gastronomia?  
Scambio di opinioni, conta-
minazione culturale e piace-
re del bello». —
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Giannandrea Mencini

Storico da Thetis e scrittore

Pietro Tonini

Studente, fondatore di “Eatart”
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con le mappe dei meridiani energetici

l’armonia cosmica,
i cinque elementi...

L’ascolto del nostro corpoa
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